
FU UNA PROMESSA… 
 
 
 
Crescendo, stavo dimenticando la bellezza delle piccole 
cose… 
D’un tratto ho ricordato: come uno schermo bianco durante 
 la proiezione di un film, il film della mia vita! 
Ero una bambina, ancora e guardavo i grandi tristi, 
affannati, sempre alla ricerca di qualcosa. 
Non capivo che cosa stessero cercando, ma mi colpiva la 
loro rassegnazione. Questa è la parola esatta per defini- 
re il ricordo che ho dentro. 
Non riuscivo proprio a capirli…loro erano grandi!! 
potevano guidare e vedere tanti posti, potevano fare  
tutto quello che volevano!! 
Si chiama indipendenza: il mio “pallino” fin da allora. 
Pensavo fra me: “Io non diventerò mai così, continuerò ad 
 essere sorridente e felice per ogni giorno che vivrò”… 
Oggi, pero, mi sono guardata allo specchio e tutto que- 
sto ha iniziato a girarmi intorno: ero triste, non ero  
riuscita a mantenere la promessa che mi ero fatta da 
bambina… 
Ora non sono più tale, né nell’età, né nel corpo, ma  
dentro di me, per fortuna, c’è ancora un angolino in cui 
 mi sento felice per una giornata di sole o per un prato 
fiorito o per un sorriso gratuito e questo, mi fa capire 
di avere ancora un po’ di quell’ingenuità che fa sogna- 
re. 
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